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CON UN ARROGANTE COLPO DI MANO RIPROPOSTA L’IDENTITÀ DI GENERE BOCCIATA IN SENATO

La legge Zan nascosta nel decreto Infrastrutture

Un libro rivoluzionario: osa difendere la famiglia
CONTAGI IN AUMENTO ANCHE TRA CHI HA FATTO DUE DOSI

USANO I BIMBI PER IL GUINNESS DEL VACCINO
Speranza e i suoi esperti hanno stabilito un traguardo di iniezioni arbitrario (il 90%) e poiché non riescono a raggiungerlo col green
pass, ora danno la caccia ai minorenni. I quali non rischiano per il virus, ma vengono coinvolti allo scopo di mascherare il fallimento

I NUMERI IGNORATI

Allarmi continui
Ma ora il Covid
colpisce meno
dell’influenza

IL CASO PFIZER

Nuovo mestiere
per i giornalisti:
smontare
le notizie vere

di MASSIMO GANDOLFINI

n Alla faccia del
rispetto delle
scelte del Sena-
to, che ha boc-
ciato pochi gior-
ni fa quell’atte n -

tato alla libertà che va sotto il
nome di disegno di legge Zan,
oggi assistiamo ad un evento
parlamentare che sa tanto di
un colpo di mano e che non
può che evocare indignazio-
ne e condanna: con la ma-
schera del decreto (...)

segue a pagina 14

Scontro tra i ministri
sui fossili, poi l’Italia
firma l’intesa capestro
CLAUDIO ANTONELLIa pagina 12

Con il verde la finanza
ricicla 18.000
miliardi di vecchi bond
GIANLUCA BALDINI a pagina 13

Dal G20 e da Glasgow
escluso il soggetto
più importante: l’uomo
ETTORE GOTTI TEDESCHI a pagina 12

LA BATTAGLIA SULL’AMBIENTE

Salvini riprende le redini del Carroccio
Il segretario detta la linea alla Lega: «Non andremo mai nel Ppe, siamo alternativi alla sinistra con cui
governa da anni. Voglio parlare di tasse non di problemi interni». E Giorgetti si allinea: fiducia al capo

di GIORGIO GANDOLA

n In un lungo consiglio fede-
rale Matteo Salvini si ripren-
de il partito: alternativi alla
sinistra e mai con chi ci go-
verna assieme, compreso il
Ppe. «Parliamo di tasse e
pensioni, non di problemi in-
terni». Giorgetti si allinea.

a pagina 8

di FRANCESCO BORGONOVO

n In tempi di
p a n d e m i a ,  i l
giornalismo ita-
lico offre davve-
ro il meglio di sé.
Sembra infatti

che la preoccupazione prin-
cipale di molti colleghi – del-
la carta stampata, della Rete
e della televisione – sia quella
di provare a smontare e smi-
nuire le notizie che loro non
danno e che vengono pubbli-
cate da altri. Non che in pas-
sato non accadesse: ora però
succede in maniera sistema-
tica, persino a dispetto (...)

segue a pagina 5

di PATRIZIA FLODER REITTER

n In epoca non
Covid, novem-
bre era il mese
d e ll ’allarme vi-
rus influenzale.
«Ogni anno si

verificano diverse centinaia
di morti attribuite diretta-
mente all’influenza, ma sti-
miamo anche che 7-8.000
persone muoiano per conse-
guenze e complicanze (...)

segue a pagina 6

di MAURIZIO BELPIETRO

n Siccome, no-
n o s t a n t e  i l
green pass, la
campagna vac-
cinale rallenta e
l ’ ob i e tt ivo d i

raggiungere l’immunità di
gregge con il 90% degli im-
munizzati si allontana, i su-
per esperti di Roberto Spe-
ranza hanno escogitato una
facile soluzione: compensa-
re il fallimento sul fronte del-
le iniezioni ricorrendo ai
bambini. Lo ha detto senza
troppi giri di parole il presi-
dente del Consiglio superio-
re di Sanità, Franco Locatelli,
che in un’intervista a S ky
Tg 24 ha annunciato che en-
tro Natale si comincerà a
somministrare dosi Pfizer
anche ai bambini dai 5 agli 11
anni.

In Italia, i minori in quella
fascia di età sono oltre 3 mi-
lioni. Dunque, anche ammet-
tendo di non riuscire a ino-
cularli tutti, gli scienziati del
ministero della Salute riten-
gono che con la metà si po-
trebbe raggiungere l’a gog n a -
ta quota 90, riuscendo a con-
trobilanciare (...)

segue a pagina 3

La Costituzione?
Chissenefrega:
basta la salute...

di MARIO GIORDANO

n Aiuto, mi si è
ristretta la Co-
stituzione. Ri-
cordate la Carta
p i ù  b e l l a  d e l
mondo, quella

che muoveva girotondi mali-
gni e Benigni, intellettuali,
scrittori, filosofi, cantanti,
artisti, editorialisti, quella
per cui nascevano opere
d’arte e trasmissioni tv, quel-
la celebrata, amata, riverita,
coccolata, difesa a spada
tratta, considerata intangibi-
le come la reliquia di San-
t’Antonio e sacra come la
Sindone? Ebbene: dei 139 ar-
ticoli ne è rimasto un solo. Il
32. Quello del diritto alla sa-
lute, ergo il dovere (...)

segue a pagina 7

E N T U S I ASTA Gustavo Spector, 52 anni

I segreti del padel spiegati
dall’uomo che l’ha portato
dall’Argentina in Italia
di MAURIZIO CAVERZAN

n Gustavo Spector, argentino doc, è Ct della nazio-
nale italiana di padel. Lui, però, lo sport più «figo»
del momento ha iniziato a diffonderlo qui quando i
campi si contavano sulla punta delle dita, mentre
ora sono 3.000: «Vi spiego come è successo».

a pagina 21

Il volume di Belpietro e
Gandolfini in edicola con
«La Verità» e «Panorama»
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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Oggi il Covid colpisce
meno dell’influenz a
Eppure si preferisce
fare del terrorismo
I numeri della pandemia vengono sparati senza contesto
Per i virus stagionali con migliaia di morti l’Italia non ha chiuso

LET TERA

D e m o c ra z i a
in pericolo
Per fortuna
c’è una voce
l i b e ra

n Gentile direttore B el pietro, in rispo-
sta al lettore che qualche giorno fa le
comunicava che non avrebbe più com-
prato il suo giornale, volevo informarla
che, invece, ormai da diverse settima-
ne, più di qualcuno l’ha sostituito: fra
quelli a me noti, infatti, non solo la sot-
toscritta, ma anche alcuni amici e co-
n o s c e nt i .

Non le nascondo che, in passato, non
avrei mai pensato di avvicinarmi alla
Ve rità , ma la deriva che hanno assunto
i media mainstream nell’odierno Dra-
ghistan, mi ha impedito di proseguire
la lettura dei maggiori quotidiani a cui
un tempo volgevo l’attenzione (La Re-
p ub b l ic a e il  Corriere della Sera). Pen-
siero unico, mancanza di una qualsivo-
glia critica al governo, esaltazione di
un presidente del Consiglio che, oltre
ad affossare le libertà costituzionali
dei cittadini italiani e dare il via libera
incondizionato alle multinazionali del
farmaco, non ha ancora inciso in modo
tangibile sull’economia italiana (era
stato invocato ed acclamato per que-
sto, no?), mi amareggiano quotidiana-

mente. Mi avvicino ai sessant’anni e
non ho mai percepito un pericolo per
la democrazia come in questo periodo.
Tutti i problemi che esistevano prima
del Covid continuano ad essere ignora-
ti e coperti dal terrore e dalla falsa rap-
presentazione di una pandemia gesti-
ta malissimo e dalla quale sembrereb-
bero discendere tutti i mali degli italia-
ni. È evidente che questo stato di cose,
e la certificazione verde in particolare,
sta diventando un pretesto, un alibi
per nascondere ben altre incompeten-
ze e inefficienze politiche (a voler tace-
re della volontà di controllo del gover-
no dalla quale sarà difficile liberarsi).

Solo il suo giornale riesce a riporta-
re fatti e numeri con obiettività e rigo-
re, ma la logica e la ragione dei più sem-
bra ormai compromessa, bombardata
dalla propaganda giornaliera. A quel
lettore che si dice deluso contrappon-
ga pure la mia soddisfazione nel vede-
re che c’è ancora qualcuno che non
solo dà spazio ai numeri e al rigore logi-
co (che pena vedere su Rete 4 un Sanso -
n etti che cerca di evadere il discorso

chiamandola con ironia «professo-
re»!) ma, in un periodo di oscuranti-
smo, manifesta tolleranza intellettua-
le più di tanti soloni di destra e di sini-
stra che hanno «fede nella scienza»
(ossimoro tremendo!).

Adesso stanno emergendo i veri
problemi della gente comune: rincari
di gas, energia, metano, alimentari,
ecc., di tutti i beni di prima necessità
che riportano alla memoria il caso
Grecia. E qual è la principale azione di
governo in questo periodo? Obbligare i
lavoratori a dotarsi di un inutile lascia-
passare che nulla ha a che fare con la
riduzione e/o protezione dal contagio
Covid (come anche lei ha sempre pro-
vato e documentato nel suo quotidiano
e in alcune trasmissioni televisive), ma
solo a ricattare dei cittadini ancora li-
beri, liberi di lavorare. Anche questa è
diventata una concessione su cui paga-
re dazio. Non esiste un obbligo vacci-
nale, ma chi non si vaccina viene addi-
rittura definito evasore vaccinale e de-
ve pagarsi le (eventuali) cure. Senza te-
ner conto che i vaccini vengono pagati

da tutti, vaccinati o meno, e che i tam-
poni in quasi tutta Europa sono gratui-
ti o costano al massimo 2 euro. E invece
no! Bisogna imporsi e schiacciare, pur
privi di prove scientifiche, chi invoca
cure alternative e domiciliari come fin
dal marzo 2020 molti valenti medici
(non solo il povero Di Donno) consiglia-
vano. L’epiteto (di evasore), falso e del
tutto privo di significato, viene alimen-
tato sempre di più e tramutato in odio e
divisione tra vaccinati e non vaccinati
con argomentazioni false ed appellati-
vi violenti che molto bene sono stati
riepilogati proprio sul suo giornale.
Purtroppo sempre più spesso mi viene
in mente la lettura de Il tallone di ferro
di Jack London, scritto oltre un secolo
fa, ma di un’attualità che mette i brivi-
di, come 1 9 84 di Or well.

Continui, continuate così! Prima di
iniziare a leggervi pensavo che La Veri-
tà fosse un titolo presuntuoso, ma mai
come in questo periodo risuona neces-
saria.

Antonella Santi
Pa d ova

Segue dalla prima pagina

di PATRIZIA FLODER REITTER

(...) di questa infezione», am-
moniva nel 2015 Gianni Rez-
za , direttore del dipartimen-
to malattie infettive dell’Is t i -
tuto superiore di sanità. Dal-
le pagine del Corriere della
S e ra ricordava che nel 2014
«la stagione di attività è stata
intensa per i virus influen-
zali, per cui ci siamo avvici-
nati a 6 milioni di casi».

La situazione non miglio-
rò negli anni a seguire, come
poi vedremo, ma oggi di in-
fluenza si parla malvolentie-
ri, quasi fosse un malanno
trascurabile. Meglio ingi-
gantire i dati relativi ai con-
tagi da coronavirus, nem-
meno fossero l’elenco degli
appestati. Ieri sui giornali
uno dei titoli più ricorrenti
era: «Il virus torna a far pau-
ra, a Bolzano 3.382 persone
in quarantena». Roba da
sobbalzare sulla sedia, che
cosa mai avranno fatto per
infettarsi tutti in un colpo?
Poi vai a vedere i dati dell’A-
sdaa, l’azienda sanitaria del-
l’Alto Adige e scopri che an-
cora una volta vengono spa-
rati dati cumulativi, come
quando nel bollettino quoti-
diano nazionale conteggia-
no i casi da inizio pandemia,
mai quelli relativi all’ultima
s ett i m a n a .

A Bolzano, dunque, non è
arrivata la quinta ondata, al-
meno per il momento. Il 3
novembre sono stati segna-
lati 196 nuovi positivi e in
quarantena ne erano finiti
133. Che poi sarebbe ora di

intendersi sui termini, visto
che quarantena significa
isolamento né più né meno
di quanto farebbe una per-
sona colpita dall’i n f lue n za .
Non era allarmante la situa-
zione nemmeno il 2 novem-
bre, con + 34 positivi e + 10 in
quarantena. Il 31 ottobre c’e-
rano + 134 in isolamento do-
miciliare e + 78 nuovi positi-
vi, numeri ben lontani dal
significare emergenza.

Lo conferma anche il
commissario straordinario,
riferendo che la situazione a
livello nazionale «nel mese
di ottobre mostra un rialzo
della curva epidemica, con
un progressivo incremento
d el l ’incidenza settimanale
di nuovi casi», però «alla cre-
scita dei contagi non corri-
sponde, per ora, un incre-
mento proporzionale di
ospedalizzazioni». Il gene-
rale Francesco Paolo Fi-
gl iuolo precisa infatti che
«secondo le rilevazione ag-
giornate al 3 novembre,
3.029 persone sono ricove-
rate con sintomi in degenza
ordinaria e 381 in terapia in-
tensiva a fronte rispettiva-
mente di 3.198 e 440 soggetti
ricoverati al 30 settembre
scorso».

Guardiamo che cosa acca-
deva sul fronte virus stagio-
nale, prima che il Covid di-
ventasse lo spauracchio on-
nipresente. Tra il 28 ottobre
e il 3 novembre 2019, il pri-
mo bollettino stagionale del-
la Rete Influnet dell’Is t i tuto
superiore di sanità segnala-
va 89.000 persone colpite da
influenza, per un totale di
circa 243.000 casi dall’i n i z io

della sorveglianza, avviata il
14 ottobre di quell’anno. I
nuovi positivi al Covid, inve-
ce, dal 1 ottobre al 1 novem-
bre 2021, sono stati 99.025,
tanto perché si comprenda-
no le differenze di numeri e
l’ingiustificato allarmismo.

Senza contare che nel
2019 l’Iss avvisava che i dati
erano fortemente sottosti-
mati, perché pochi medici
avevano partecipato all’i n-
dagine. Scorrendo i vari rap-
porti della sorveglianza in-
tegrata dell’influenza, leg-
giamo per esempio che nella
settimana tra il 23 e il 29
aprile 2018 ci furono 39.000
casi di sindrome influenzale
e che «la mortalità è stata
inferiore al dato atteso, con
una media giornaliera di 184
decessi rispetto ai 199 atte-
si». Ieri, i nuovi 5.905 positi-
vi al Covid sono stati presen-
tati come «forte aumento»
dei contagi. Nella stessa set-
timana, un anno prima l’Is s
riportava «una media gior-
naliera di 189 decessi rispet-
to a 186 attesi». Fanno più di
5.500 decessi al mese men-
tre noi dobbiamo acconten-
tarci del solo conteggio dei
morti per Covid, 1.188 negli
ultimi trenta giorni.

Nel 2017 ci fu un boom di
decessi per influenza. «Pos-
siamo stimare un dato na-
zionale di morti in eccesso
tra 15 e 20.000», dichiarò
l’allora presidente dell’Is t i -
tuto superiore di sanità,
Walter Ricciardi. «Lo scorso
anno ad esser state colpite
sono state oltre 8 milioni di
persone, tra cui 833.000
bimbi sotto i 5 anni» spiegò a

novembre 2019 Anto ni no
Bell a, responsabile della
sorveglianza Influnet.

Adesso, invece, l’u n ic o
male sembra essere sempre
e solo il Covid. Eppure non
c’è motivo di allarmarsi con
la situazione sanitaria attua-
le e con «l’86,41% della popo-
lazione vaccinabile (soggetti
over-12)» che ha fatto alme-
no una dose e l’83,18% «con
ciclo completo», come ha ri-
cordato F i g l iuol o. Bastereb-
be guardare i dati pubblicati
e dare il giusto risalto alle
notizie reali, non alle previ-
sioni catastrofiche. Ieri la di-
rezione dello Spallanzani,

l’Istituto nazionale per le
malattie infettive, comuni-
cava che erano ricoverati 85
pazienti positivi «di cui 2 in
via di dimissione», 9 sono in
terapia intensiva e che «l’at -
tuale quadro epidemiologi-
co ha consentito di ridurre i
posti letto dedicati al Covid-
19 in altri ospedali della rete
reg io n a l e » .

Un’ottima notizia, che og-
gi pochissimi giornali met-
teranno in risalto. Si teme il
ritorno alla normalità, me-
glio far vivere nel terrore co-
stante. Così capita di leggere
che nel Padovano i ricoveri
in terapia intensiva que-

s t’anno arriveranno «a quasi
33.000», ha spiegato Paol o
Nava l e s i , direttore di ane-
stesia e rianimazione, ma
senza sottolineare che solo
6.647 saranno di pazienti
Covid. E si preferisce scrive-
re che la Lombardia ha il
maggior numero di contagi,
+745, omettendo di spiegare
che rappresentano un nulla
su 105.766 tamponi effettua-
ti ieri. In quella Regione, il 4
novembre di un anno fa, i
test dai quali emersero 7.758
nuovi positivi erano appena
43.716. Quelli sì, furono nu-
meri preoccupanti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I «PROTOCOLLI» IN VENDITA SUL SITO DELLA CASA EDITRICE

n Polemica social tra la comunità ebraica
romana e il sito della Felrinelli a causa di un
libro antisemita in vendita sul portale del-
la casa editrice. «Ehi Feltrinelli», ha twitta-
to l’account della comunità, allegando le
foto del volume con la scheda descrittiva,

COMUNITÀ EBRAICA: «DA FELTRINELLI LIBRI ANTISEMITI»
«attenzione qui. Davvero pensate si possa
proporre i Protocolli dei Savi di Sion - libro
chiave della propaganda antisemita - senza
una nota che ne evidenzi la falsità? Così si
favoriscono i teorici del complotto a danno
d el l ’imprescindibile analisi storica».


